
COMUNE DI GALLESE 
PROVINCIA DI VITERBO 

 
AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE 

DI PARTNER PER LA COSTITUZIONE DI PARTENARIATI SPECIALI PUBBLICO-PRIVATO (AI SENSI 

DELL’ART. 151 CO. 3 DEL D.LGS 50/2016 E S.M.I.) NELL’AMBITO DELL’ “AVVISO PUBBLICO PER LA 

PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI DI INTERVENTO PER LA RIMOZIONE DELLE BARRIERE 

FISICHE, COGNITIVE E SENSORIALI DEI MUSEI E LUOGHI DELLA CULTURA PUBBLICI NON 

APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA CULTURA, DA FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PNRR,  

MISSIONE 1 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITA’ E CULTURA, MISURA 1 

“PATRIMONIO CULTURALE PER LA PROSSIMA GENERAZIONE”, COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 

(M1C3-3), INVESTIMENTO 1.2: “RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE IN MUSEI, 

BIBLIOTECHE E ARCHIVI PER CONSENTIRE UN PIU’ AMPIO ACCESSO E PARTECIPAZIONE ALLA 

CULTURA” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATIONEU” 

 
PREMESSO CHE  
 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021;  

- con la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Turismo e 

Cultura 4.0 (M1C3-3), Misura 1 – Patrimonio culturale per la prossima generazione, Investimento 1.2 

– Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più 

ampio accesso e partecipazione alla cultura, del PNRR si intende assicurare il conseguimento di 

interventi previsti nel Target M1C3-3 relativi al miglioramento dell’accessibilità fisica e cognitiva nei 

luoghi di cultura; 

- il Ministero della Cultura, in data 6 maggio 2022, ha pubblicato un Avviso pubblico per la 

presentazione di Proposte progettuali di intervento per la rimozione delle barriere fisiche, cognitive e 

sensoriali dei musei e luoghi della cultura pubblici non appartenenti al Ministero della Cultura, da 

finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”; Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3); 

Investimento 1.2: “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per 

consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura”, finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU;  

- all’art. 1 dell’Avviso si dettano le “Finalità e ambito di applicazione dell’intervento finanziario” per la 

selezione e il successivo finanziamento di proposte progettuali da parte di musei e luoghi della 

cultura pubblici non appartenenti al Ministero della Cultura, aventi ad oggetto la rimozione delle 

barriere fisiche, cognitive e sensoriali, definendo il concetto di barriere quale ostacolo per tutti i 

potenziali fruitori di un bene, finalizzate anche all’avvicinamento da parte degli istituti beneficiari dei 

livelli uniformi di qualità richiesti per l’accreditamento del Sistema Museale Nazionale, approvati con 

D.M. 113 del 21 febbraio 2018. 

- tale avviso prevede all’art. 3 comma 1 che “I soggetti attuatori destinatari dell’avviso sono istituti e 

luoghi della cultura, quali musei, biblioteche, archivi, aree e parchi archeologici, nonché i complessi 

monumentali, ex articolo 101 del decreto legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii., ivi comprese fondazioni 

che gestiscono beni culturali di proprietà pubblica ex D.M. n. 491/2001 (Regolamento recante 

disposizioni concernenti la costituzione e la partecipazione a fondazioni da parte del Ministero dei 

beni e delle attività culturali), consorzi che gestiscono beni culturali di proprietà pubblica ed istituzioni 



e aziende speciali ex articolo 114 del decreto legislativo n. 267/2000 (Testo unico degli Enti Locali). 

Possono altresì presentare domanda anche soggetti che rivestano la qualifica di gestori degli stessi, 

purché producano apposita dichiarazione attestante l’autorizzazione del proprietario all’intervento 

oggetto della domanda di finanziamento”; 

- nello specifico, l’Avviso all’art. 4 comma 2, prevede interventi finalizzati a: 

a. Accessibilità dall’esterno – Implementazione sito web (implementazione del sito web dell’istituto 

con strumenti dedicati agli utenti con ridotte capacità sensoriali; realizzazione di un punto 

informativo al quale rivolgersi direttamente o in remoto, per avere informazioni sullo specifico 

istituto) 

b. Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi servizi (interventi sulla segnaletica lungo i percorsi 

esterni di accesso; Intervento sui percorsi di accesso alla struttura; Realizzazione di parcheggi 

riservati; Interventi sull’immagine architettonica dell’ingresso; Acquisto di arredi; Interventi per 

rendere i servizi igienici adatti alle esigenze di tutti; interventi volti a consentire la piena accessibilità 

di punti ristoro) 

c. Percorsi orizzontali e verticali (tutti gli interventi necessari per consentire di accedere a quote 

diverse dello spazio del museo; ogni intervento ed inserimento di dispositivo che consenta una 

esperienza di visita autonoma per la più larga parte dei visitatori) 

d. Percorsi museali (inserimento nel percorso museale di tutti quegli strumenti che consentano una 

fruizione ampliata; acquisto ed installazione di dispositivi di supporto/ausili per superamento 

specifiche disabilità; realizzazione di piccole aree di sosta lungo il percorso) 

e. Formazione specifica del personale (formazione dedicata per un’accoglienza cortese, rispettosa, 

attenta) 

f. Sicurezza ed emergenza (interventi di messa in sicurezza di recinzioni e cancelli di ingresso e 

percorsi di fruizione; implementazione nel Piano di Sicurezza ed Emergenza di tutti quegli elementi e 

quelle scelte progettuali che lo rendano attento al tema dell’accessibilità) 

g. Valorizzazione (tali interventi potranno riguardare l’implementazione e il miglioramento dei temi 

dell’accessibilità ampliata) 

- che il richiamato Avviso del Ministero della Cultura assegna premialità per gli interventi che 

prevedono una collaborazione pubblico-privato, in linea con la Convenzione di Faro sul valore del 

patrimonio culturale per la società e con il Quadro d’azione europeo per il patrimonio culturale che 

invita a promuovere approcci integrati e partecipativi al fine di generare benefici nei quatto pilastri 

dello sviluppo sostenibile: economia, diversità culturale, società e ambiente; 

- che l’art. 10 comma 4. III e dell’Avviso prevede che possano essere attivati partenariati pubblico-

privato di supporto alla promozione del bene e l’art. 4 comma 3 prevede che l’individuazione di 

eventuali Partenariati o di soggetti gestori privati dovrà avvenire con procedure trasparenti, aperte, 

proporzionate e non discriminatorie; 

- che l’art. 10 comma 4.IIe prevede un maggior peso alle proposte progettuali in grado di coinvolgere 

il contesto locale nel raggiungimento degli obiettivi previsti, nella realizzazione del progetto e nella 

condivisione dei benefici, le reti e i sistemi culturali, gli istituti scolastici ed universitari, le associazioni 

operanti sul territorio; 

- l’art. 151 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 prevede che “per assicurare la fruizione del patrimonio 

culturale della nazione (omissis)…gli enti territoriali (omissis)…possono attivare forme speciali di 

partenariato con enti ed organismi pubblici e con soggetti privati, dirette a consentire il recupero, il 

restauro e la manutenzione programmata, la gestione, l’apertura alla pubblica fruizione e la 

valorizzazione di beni culturali immobili, attraverso procedure semplificate di individuazione del 

partner privato analoghe o ulteriori rispetto a quelle previste dal comma 1” 



- che l’art. 55 del Codice del Terzo Settore prevede che “in attuazione dei principi di sussidiarietà, 

cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, 

responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli 

interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all’articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo 

degli enti del Terzo Settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e 

accreditamento poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché 

delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla 

programmazione sociale di zona” 

- questa Amministrazione con Deliberazione di Giunta Comunale del 58 del 13.07.2022 ha 

manifestato volontà di partecipare all’Avviso del Ministero della Cultura sopra richiamato, dando 

atto di indirizzo in favore del Responsabile del Servizio Cultura e Turismo in ordine alla stesura e 

pubblicazione di opportuno avviso esplorativo pubblico, finalizzato all’adesione formale di soggetti 

pubblici e/o privati con cui attivare partenariati speciali pubblico-privato, ai sensi dell’art. 151 comma 

3 del D. Lgs 50/2016, per il supporto alla promozione e valorizzazione del bene; 

- all’interno del Comune di Gallese non sussiste personale con adeguata esperienza nei campi 

elencati all’art. 4 e pertanto si rende necessario approvare suddetto Avviso e la ricerca di partner per 

l’attivazione di partenariati pubblico-privati 

 

Tutto ciò premesso, in riferimento all’art. 10 comma 4 del suddetto Avviso ed in esecuzione 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 13.07.2022, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità, intende procedere all’indizione della 

seguente Manifestazione di Interesse per l’individuazione di partner nell’ambito dell’Avviso Pubblico 

del Ministero della Cultura per la rimozione delle barriere fisiche, cognitive e sensoriali dei musei 

luoghi della cultura (Investimento 1.2) 

 

1 - FINALITA' DELL’AVVISO 

Con il presente Avviso si invitano i soggetti in possesso dei requisiti di partecipazione a presentare 

formale proposta per la selezione di un elenco di soggetti interessati ad essere inclusi, in qualità di 

partner, nella proposta progettuale promossa dal Comune di Gallese nell’ambito dell’Avviso Pubblico 

del Ministero della Cultura sopra citato, al fine di assicurare il più ampio coinvolgimento del contesto 

locale nel raggiungimento degli obiettivi previsti, nella realizzazione del progetto e nella condivisione 

dei benefici, anche mediante l’ideazione di iniziative integrate a reti e sistemi culturali, il 

coinvolgimento di istituti scolastici ed universitari e di associazioni operanti sul territorio.  

Nello specifico il Comune è alla ricerca di partner Pubblici e Privati con i quali dar vita ad accordi di 

collaborazione e di Partenariato Speciale Pubblico-Privato finalizzati alla co-progettazione ed 

all’attivazione di forme collaborative di supporto alla promozione del bene e/o di strategie di co-

finanziamento. 

L’obiettivo, in linea con l’art. 1 dell’Avviso Pubblico del Ministero della Cultura, è di realizzare 

interventi per il miglioramento dell’accessibilità fisica e cognitiva nei luoghi della cultura di proprietà 

comunale, per realizzare una fruizione ampliata del patrimonio culturale in parallelo con un positivo 

ed elevato impatto sulla promozione dello sviluppo culturale, scientifico, ambientale, educativo, 

economico e sociale. Allo stesso art. 1, comma 1, si fornisce una definizione di barriera: “Il concetto 

di “barriere” è esteso e articolato e comprende elementi della più svariata natura che possono essere 

causa di limitazioni percettive, oltre che fisiche, o particolari conformazioni degli oggetti e dei luoghi 



che possono risultare fonte di disorientamento, affaticamento, disagio, pericolo. Sono quindi barriere 

non solo i gradini o i passaggi troppo angusti, ma anche i percorsi con pavimentazione sdrucciolevole, 

irregolare, sconnessa, le scale prive di corrimano, le rampe con forte pendenza o troppo lunghe, i 

luoghi di attesa priva di sistemi di sedute o di protezione dagli agenti atmosferici se all’aperto, i 

terminali degli impianti posizionati troppo in alto o troppo in basso, la mancanza di indicazioni che 

favoriscano l’orientamento o l’individuazione delle fonti di pericolo. Le barriere sono dunque un 

ostacolo per chiunque, non solo per particolari categorie di persone in condizioni di disabilità, ma per 

tutti i potenziali fruitori di un bene”. 

 

2 - REQUISITI  

Possono partecipare al presente avviso con la presentazione della manifestazione di interesse: 

Università, Accademie, Centri di Ricerca, Associazioni, Cooperative sociali, Fondazioni e Società (a 

partecipazione privata o mista, micro, piccole, medie e grandi imprese).  

Oltre all’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’Art. 80 del Codice dei contratti, ogni soggetto 

interessato dovrà illustrare i suoi requisiti professionali e tecnici atti a valutare l’idoneità al 

partenariato richiesto e l’eventuale compartecipazione prevista.  

Il presente avviso pubblico non ha natura di proposta contrattuale per cui l’Amministrazione 

comunale non assume alcun vincolo in ordine alla prosecuzione della procedura e, pertanto, i 

soggetti richiedenti non potranno vantare alcuna pretesa per il solo fatto di aver risposto al presente 

avviso. 

 

3 - OGGETTO E FINALITA' DEGLI INTERVENTI  

L’Amministrazione intende presentare una proposta progettuale condivisa di rimozione delle 

barriere fisiche, cognitive e sensoriali nella Struttura del Museo e Centro Culturale “Marco Scacchi”, 

inaugurato nel 1997 ed intitolato all’insigne musicista gallesino del XVII secolo.  

Il Museo ospita dipinti, affreschi, materiali ceramici e macchine industriali. Tutta la struttura, 

articolata al primo piano di uno storico edificio del borgo, accoglie i tre servizi culturali della città 

(Archivio Biblioteca e Museo). Le attività del Centro Culturale, oltre ad avere il compito di 

approfondire i contenuti del museo per mezzo di mostre, pubblicazioni, conferenze, concerti e corsi, 

prevedono anche la realizzazione di attività culturali di diverso tipo e genere che permettono la 

costituzione di uno spazio di riflessione e scambio e di promozione culturale per la comunità.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 106 del 09.12.2020 si approvava il progetto museologico e 

museografico del Museo e Centro Culturale “Marco Scacchi”, indicandone la missione ed elaborando 

un percorso espositivo. La missione principale del museo è quella di essere un'istituzione 

permanente senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che 

effettua ricerche sulle testimonianze materiali e immateriali dell'uomo e del suo ambiente, le 

acquisisce, le conserva, le comunica e le espone per scopi di studio, istruzione e diletto. Oltre a ciò il 

Museo e Centro Culturale “Marco Scacchi” intende raccontare e comunicare l’ambiente culturale, 

sociale e paesaggistico della comunità mettendone in luce l’elemento socialmente e culturalmente 

più rilevante che è rappresentato dalla musica e dalle sonorità in tutte le loro molteplici forme. Il 

concept alla base dell’allestimento, con la sua attenzione al coinvolgimento e alla partecipazione 

attiva nella visita mediante livelli di approfondimento sovraordinati, intende mettere al centro del 

percorso i pubblici fruitori del bene, fornendo piste di interpretazione e istillando curiosità sul 

contesto rappresentato, per generare esperienze educative multiformi adatte ai diversi pubblici e da 

declinare mediante l’utilizzo di nuovi linguaggi espressivi e nuove soluzioni tecnologiche. 

L’allestimento museale si basa su due settori principali in grado di restituire alla comunità e a tutti i 



pubblici la migliore eco della fonosfera gallesina: il paesaggio naturale sonoro e la musica della 

comunità di Gallese.  

Gli interventi proposti, che potranno essere realizzati anche mediante collaborazione pubblico- 

privato, dovranno essere conformi con le finalità e gli obbiettivi del Bando emanato nell’ambito del 

PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Misura 1 “Patrimonio 

culturale per la prossima generazione”, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3); Investimento 1.2 

“Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più 

ampio accesso e partecipazione alla cultura”, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU.  

 

L'art. 4 dell’Avviso detta gli "Interventi finanziabili": "Gli interventi proposti dovranno essere 

altamente significativi, idonei a generare un tangibile miglioramento delle condizioni di accessibilità 

fisica, sensoriale e cognitiva in rapporto all’obiettivo della fruizione ampliata, quale tema 

strategicamente rilevante della mission del museo, archivio, biblioteca, area o parco archeologico e 

complesso monumentale, in parallelo con un positivo ed elevato impatto sulla promozione dello 

sviluppo culturale, scientifico, ambientale, educativo, economico e sociale. Anche a tal fine si richiede, 

per gli Istituti che ne siano ancora sprovvisti in sede di domanda, di prevedere nella proposta 

progettuale anche la redazione ed approvazione del Piano per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche (P.E.B.A), pena l’esclusione”. 

 

4 – CONTENUTI DELLA PROPOSTA ED IMPEGNI RICHIESTI SITE-SPECIFIC 

Il Comune di Gallese è interessato a proposte e modalità gestionali in grado di impattare 

positivamente sul tessuto sociale ed economico di riferimento, distinguendosi per il proprio carattere 

generativo, percepite come potenziali occasioni di sviluppo da parte di tutti gli stakeholder.  

Nella visione del Comune, che ritiene l’espressione culturale come uno strumento di partecipazione 

alla vita democratica della Città, in grado di generare processi positivi di sviluppo creativo ed 

economico nell’ottica del public engagement, le attività dovranno essere orientate a una produzione 

culturale di ampio accesso e inclusione al servizio della cittadinanza tutta e dell’intero territorio di 

riferimento. 

In questo contesto di riferimento e nell’ambito dell’Avviso Pubblico del Ministero, le proposte 

progettuali dovranno contenere attività di supporto alla valorizzazione del bene secondo le 

indicazioni di cui all’art. 4 dell’Avviso. 

A titolo esemplificativo la ricerca è finalizzata a soggetti interessati a:  

a) Accessibilità dall’esterno - Implementazione sito web  

Implementazione del sito web dell’istituto con strumenti dedicati agli utenti con ridotte capacità 

sensoriali, che assicurino la fruizione ampliata fornendo informazioni e conoscenza, consentendo 

l’interazione e la produzione di contenuti culturali anche in una logica partecipativa. Realizzazione di 

un punto informativo al quale rivolgersi direttamente o in remoto, per avere informazioni sullo 

specifico istituto, e sistemi di prenotazione e contatto telefonico diretto, o indiretto in remoto, 

seguiti da personale con una formazione specifica dedicata ai temi dell’accessibilità. Predisposizione 

di un numero telefonico dedicato all’accessibilità, gestito da operatori formati per affrontare 

adeguatamente le richieste di informazioni riguardanti le diverse forme di accessibilità e fornire 

approfondimenti sui servizi resi disponibili dal museo. 

b) Percorsi museali  

Predisposizione di forme alternative e strumenti specifici per assicurare un’adeguata esperienza di 

visita alle persone con disabilità motoria, sensoriale o cognitiva. 

c) Formazione specifica del personale 



Formazione dedicata per un’accoglienza cortese, rispettosa, attenta a specifiche richieste relative a 

disabilità e ad esigenze particolari nella fruizione dei servizi museali. Il personale va, inoltre, istruito 

affinché valuti costantemente le situazioni di pericolo nella fruizione. Piano di aggiornamento 

professionale dedicato all’accoglienza della più vasta varietà di visitatori, dall’uso dei dispositivi di 

sicurezza e primo soccorso per tutti (defibrillatori, etc.) a quelli per persone con esigenze specifiche, 

(ad esempio l’uso della Lingua dei segni) favorire le sinergie e le relazioni fra comunità, territori, 

stakeholder e progettualità.  

d) Valorizzazione  

Tali interventi potranno riguardare l’implementazione e il miglioramento dei temi dell’accessibilità 

ampliata, mediante progetti di ricerca, pubblicazioni, eventi ed esposizioni, nonché mediante 

interventi atti a conseguire e ad implementare l'accessibilità cognitiva sia sul piano linguistico, che 

della comprensibilità dei contenuti attraverso ogni tipo di supporto. 

 

5 – MODELLO DI GOVERNANCE E MODALITA DI GESTIONE  

Il partenariato speciale pubblico-privato si fonda sulla collaborazione tra i partner in un legame 

fiduciario, non legato ad un quadro sinallagmatico di “prezzo contro prestazioni”; in tale ottica i 

partner collaboreranno per finalità di interesse generale rappresentate dalla realizzazione degli 

interventi proposti, nell’arco della durata del partenariato, a cui i partner concorrono ciascuno per il 

proprio ruolo.  

I partner non saranno beneficiari di una concessione, non saranno titolari di un diritto esclusivo di 

sfruttamento economico del Bene e devono garantire la pubblica fruizione del Bene, nel rispetto 

dell’apertura ed accessibilità anche a terze parti che possano utilizzare temporaneamente o 

stabilmente parti del Bene.  

La natura stessa del Partenariato speciale pubblico-privato, non configurando i rapporti come 

prestazione predeterminata per tutta la durata, prevede flessibilità operativa e aggiornamento dei 

contenuti in relazione a nuovi bisogni e a mutate condizioni del contesto di riferimento, non 

prevedibili ex ante, pur nelle linee guida delle finalità e dei contenuti principali definiti sopra, che 

dovranno essere necessariamente assicurati. Pertanto le modalità di gestione saranno concordate 

annualmente, con diverse fasi di aggiornamento e co-progettazione, all’interno di un Tavolo Tecnico 

istituito tra il Comune e i partner individuati, quale organo di Governance del Partenariato con il 

compito di individuare le milestones di verifica per fasi successive in relazione agli impatti generati. 

Gli obiettivi e le condizioni contrattuali saranno oggetto di un monitoraggio permanente. 

I partner individuati avranno piena autonomia operativa nella gestione del progetto, pur nel rispetto 

delle decisioni indicate all’interno del Tavolo Tecnico, garantendo idonee coperture assicurative 

contro i danni alle cose e alle persone nell’ambito della realizzazione degli interventi proposti. 

 

6 - DURATA  

La durata del partenariato è fissata in anni 5 dalla sua attivazione.  

 

7 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  

La manifestazione di interesse dovrà essere formulata conformemente al modulo allegato al 

presente avviso, scaricabile dal sito del Comune di Gallese, debitamente compilato e sottoscritto dal 

Legale Rappresentante. Il proponente deve verificare, a proprio rischio esclusivo, l’esattezza e la 

completezza della documentazione visionata e scaricata dal sito istituzionale del Comune, non 

potendosi opporre all’Amministrazione fatti derivanti dalla non corretta visualizzazione e/o 

acquisizione della documentazione stessa. 



La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro e non oltre il giorno 30/07/2022 esclusivamente 

attraverso la PEC all’indirizzo comunedigallese@legalmail.it. 

Nell’oggetto della mail dovrà essere indicato: "Avviso individuazione partner – Avviso pubblico 

rimozione barriere fisiche e cognitive del MIC”. 

Dalla richiesta di partecipazione devono emergere le seguenti indicazioni: 

- I dati del soggetto interessato;  

- Il possesso dei requisiti di ordine generale;  

- La reputazione del proponente e la qualità della sua esperienza maturata nell’ambito in cui si 

esprime volontà a collaborare;  

- Per quale tipologia di attività si manifesta il proprio interesse;  

- Una breve sintesi del progetto di collaborazione. 

 

8 – VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE E ATTUAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

 

Le Manifestazioni di Interesse saranno valutate secondo i principi di imparzialità, trasparenza e parità 

di trattamento. Il partenariato sarà attivato anche in presenza di una sola Manifestazione di 

Interesse. Il Comune di Gallese si riserva, comunque, la facoltà di non accogliere o accogliere le 

manifestazioni di interesse presentate.  

 

8- ULTERIORI INFORMAZIONI  

Il presente Avviso rimarrà pubblicato all'Albo Pretorio on line e sul sito internet istituzionale del 

Comune di Gallese al seguente indirizzo: http://www.comune.gallese.vt.it/, per n. 15 giorni e ne 

verrà data ampia pubblicità.  

Il responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/1990 e successive modifiche e integrazioni 

è il Responsabile del Servizio Cultura e Turismo, dott. Danilo Piersanti. 

Il presente avviso è finalizzato ad una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e 

non vincola in alcun modo l’Amministrazione. Tale fase esplorativa non può pertanto in alcun modo 

fondare alcuna aspettativa negli interessati in ordine all’attivazione e/o eventuale invito a ulteriori 

procedure di negoziazione. L’indagine ha il solo scopo di comunicare a questa P.A. la propria 

disponibilità a successive procedure e/o collaborare con l’amministrazione per l’organizzazione del 

servizio in oggetto. Con il presente avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento e pertanto 

non sono previste graduatorie, attribuzioni di punteggi o altre classificazioni di merito.  

La risposta al presente avviso non determina l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi 

negoziali, non vincola in alcun modo l’Amministrazione che sarà libera di sospendere, modificare, 

annullare in tutto o in parte, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano 

vantare alcuna pretesa.  

Eventuali informazioni e/o chiarimenti possono essere richiesti all’Ufficio Cultura e Turismo al 

numero 0761495503 o all’email museo@comune.gallese.vt.it.  

 

9- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

La procedura di selezione dei Partner avviene nel rispetto dei principi del Codice e, segnatamente, 

dei principi di imparzialità e parità di trattamento. All’atto della presentazione il candidato partner 

dichiarerà di essere informato che i dati personali forniti saranno trattati, anche in maniera 

automatizzata e nel rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le finalità di esperimento 

della presente procedura e di quella inerente all’Avviso del Ministero della Cultura. In particolare, il 

trattamento dei dati personali ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti 



in relazione alla procedura di cui trattasi. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, nel senso 

che il concorrente, se intende partecipare alla procedura, deve rendere le prescritte dichiarazioni a 

pena di esclusione. I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti disposizioni 

normative, ai competenti uffici pubblici, nonché agli altri partner che esercitino il diritto di accesso ai 

documenti. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al Capo III e VIII del GDPR (Regolamento 

Europeo sulla Privacy 679/2016/UE). L’interessato ha diritto alla rettifica e all’integrazione dei dati 

personali, alla cancellazione, alla limitazione del trattamento, nei casi previsti dalla normativa. I dati 

saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle finalità per le quali 

sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi di legge connessi e 

conseguenti alla presente procedura.  

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Gallese, con sede in Gallese, piazza Duomo 1, pec: 

comunedigallese@legalmail.it, tel: 0761497921.  

Il Responsabile della Protezione dei dati dell’Ente (ex art. 38, paragrafo 4, RGDP), è individuato nella 

persona del Sindaco dott. Danilo Piersanti. 


